
[CONSIGLIO
REGIONALE

_ DEL PIEMONTE

Segretariato Generale

Settore Affari Generali e Istituzionali

ORDINE DEL GIORNO

N.128

TUTELA DEI PRESIDI OSPEDALIERI IN

AREA MONTANA.

Presentato dai Consiglieri regionali:

VIGNALE GIANLUCA (primofirmatario), BERUTTIMASSIMO

VITTORIO, GRAGLIA FRANCESCO, PICHETTO FRATIN GILBERTO,

PORCHIETTO CLAUDIA, RUFFINODANIELA, SOZZANIDIEGO

. 1.28

Protocollo CR n. 39969

Presentato in data 02/12/2014

X LEGISLATURA



fi.

Consiglio Regionale del Piemonte

AOOG39969'QD101R -01 03/12/14 CR

CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Gruppo consiliare Forza Italia

Oggetto: Tutela dei presidi ospedalieri in area montana

II Consiglio regionale

PREMESSO

Che in data 19 Novembre 2014 la Giunta regionale ha approvato la delibera sulla Nuova rete
ospedaliera del Piemonte;

Che la stessa penalizza fortemente i servizi sanitari in area montana in gran parte delle province

piemontesi come dimostrano i declassamenti dei Presidi sanitari, fra gli altri, di Lanzo, Courgnè,

Susa, Ceva, Acqui, Ovada, Novi, Tortona, Domodossola e Borgosesia;

Che per i cittadini residenti nelle aree alpine e appenniniche tali declassamenti rappresentano
I ulteriore penalizzazione di territori disagiati a favore dei Presidi ospedalieri di pianura e
soprattutto delle città;

RILEVATO INFINE

Che l'impegno preso dal Presidente Chiamparino a favore delle aree montane (si ricorda ancora di

aver utilizzato il Monviso -montagna simbolo del Piemonte- per la propria lista?) è evidentemente

disatteso dalla nuova delibera sulla Rete ospedaliera;

CONSIDERATO ANCORA

Che ad oggi non risulta esservi alcun maggior impegno di spesa per favorire le cure e l'assistenza
domiciliare in aree montane;

IMPEGNA

II Presidente e la Giunta regionale a modificare la sopraccitata delibera non prevedendo una

riduzione di servizi cosi significativa nei territori alpini e appenninici del Piemonte.
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